ATTIVITÀ COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE-PROGETTI
a. s. 2011-2012
Viaggi d’istruzione e visite guidate

Il progetto annuale si articola su più itinerari  modulati sull’età e l’area degli interessi delle classi, anche in relazione allo studio delle discipline e ai momenti storici da esse trattati. Nel Liceo classico il turismo scolastico è inserito in una prospettiva che implica una programmazione formativa del viaggio e una valutazione a posteriori da parte del corpo docente. In particolare le classi del quarto ginnasio sono indirizzate verso la visita di regioni italiane (Piemonte, Campania, Roma), le quinte ginnasiali, le prime e le seconde liceali visiteranno la Sicilia, le classi finali saranno indirizzate verso la visita di una capitale europea (Parigi, Madrid, Barcellona).

Potenziamento della formazione scientifica - Valorizzazione delle eccellenze  

Nella consapevolezza che la scuola ha la responsabilità di fornire agli studenti una formazione completa, il progetto si propone di estendere e approfondire la cultura scientifica anche al fine di facilitare una scelta di studi universitari quanto più possibile sicura ed efficace attraverso

· laboratorio di antropologia fisica;

· corsi pomeridiani di chimica ( approfondimenti tematici finalizzati al superamento delle selezioni universitarie).

In questo ambito si colloca il progetto “Astronomi in classe”

Obiettivi: 

· stimolare l’interesse per le discipline scientifiche;

· favorire l’acquisizione di competenze applicative;

· orientare consapevolmente le scelte formative successive;

· fornire conoscenze astronomiche (mancanti nel triennio, con la riforma a regime);

· fornire occasione di formazione in servizio per i docenti coinvolti;

· rendere il Liceo classico la “scuola polo” per la didattica dell’astronomia.

Destinatari: alunni del II e del III liceo, docenti dell’area scientifica.

Attività principali:  nella prima fase (anno scolastico2011/2012)  alunni del III liceo (identificati dai docenti per eccellenza, interesse o passione), con l’aiuto del responsabile dell’Osservatorio Astronomico di Collurania e di due insegnanti della scuola, effettueranno  le seguenti esperienze:

· determinazione dei diametri dei crateri lunari e la loro distribuzione statistica;

· calcolo del periodo di rotazione del Sole mediante lo studio delle macchie solari;

· determinazione dell’attività solare con il numero di Wolf.

Nella seconda fase (anno scolastico 2012/2013) ci sarà il coinvolgimento anche delle classi II e si procederà all’attivazione delle osservazioni con i telescopi robotizzati con le seguenti esperienze:

· misura della rotazione di Giove attraverso l’osservazione della Grande Macchia Rossa;

· osservazione dei Satelliti Medicei, stima delle loro proprietà fisiche e conseguente derivazione della massa di Giove;

· determinazione dei parametri orbitali dell’Asteroide 704 “Interamnia”;

· presentazione pubblica dell’attività con l’intervento di astronomi e personalità del settore.
Tempi di attuazione: anno scolastico 2011/2012 e 2012/2013.

Risultati attesi: crescita dell’interesse per le discipline scientifiche; acquisizione delle competenze applicative; qualificazione dei docenti; crescita dell’accuntability della scuola.

Modalità di verifica: analisi statistica del valore aggiunto, delle scelte universitarie, delle nuove iscrizioni.

Modalità di documentazione: evento pubblico.

Responsabili del progetto: proff.sse Anna Di Ottavio e Sara Mazzarelli.

Docenti coinvolti: docenti interni.

Esperto esterno: un responsabile astronomo per ogni esperienza.
Certificazione PET/ FCE- Lingua Inglese
I corsi di potenziamento/ ampliamento di lingua inglese, oltre a preparare gli studenti a superare gli esami di certificazione delle competenze linguistiche riconosciuti a livello europeo, hanno come obiettivo quello di avviare un processo di miglioramento qualitativo dell'apprendimento linguistico secondo quanto stabilito dalle direttive comunitarie.

Obiettivi:

· gli studenti devono essere in grado di comunicare in modo soddisfacente sia a livello orale che scritto in situazioni di vita quotidiana con interlocutori nativi inglesi;

· conseguimento di un miglioramento qualitativo dell'apprendimento linguistico;

· conseguimento di un traguardo personale e gratificante di conoscenze, competenze e capacità linguistico-comunicative;

· immediata fruibilità per quanto riguarda l'inserimento nel mondo del lavoro in Italia e nel mondo;

· riconoscimento quali esami accertanti la conoscenza della lingua inglese nella maggior parte delle facoltà universitarie e per partecipare al progetto Erasmus;

· attribuzione di credito formativo all'interno dell'istituzione scolastica.

Destinatari

I corsi sono rivolti agli studenti del V ginnasio e a quelli del triennio frequentanti le classi del Liceo ginnasio e del Liceo Europeo.

L'esame PET (Preliminary English Test, ossia Test preliminare d'inglese) è un esame di accertamento delle quattro abilità linguistiche (comprensione orale, comprensione scritta, espressione orale e scritta) e si basa sui parametri forniti dal Consiglio d'Europa (Council of Europe B 1 Threshold Level), parametri che prevedono le abilità linguistiche indispensabili a vivere in situazioni sociali e lavorative in ambienti di lingua inglese.

L'esame FCE (Cambridge First Certificate in English, ossia Prima certificazione in Inglese) rappresenta il terzo livello degli esami Cambridge in English for Speakers of Other Languages (ESOL). Ritenuto un esame di livello intermedio-alto e inserito al livello B 2 dal Quadro Comune Europeo del Consiglio d'Europa, il FCE valuta la capacità di padroneggiare un ampio ventaglio di comunicazioni scritte e orali.

Responsabile del progetto: prof.ssa Antonella Sartori.

Docenti coinvolti: prof.ssa Antonella Sartori; altri docenti interni.
Scambi culturali

Partenariato tra il Liceo Europeo e un liceo di Ottawa (Canada)

Obiettivi: migliorare le conoscenze linguistiche, culturali e sociali tra alunni di due diverse nazioni                    


(si ricorda che il Canada è una nazione bilingue e offre un’esperienza unica di praticare 


sia l’inglese sia il francese).

Destinatari: alunni del Liceo Europeo (1H, 2H e 3H ancora da scegliere in base all’età del gruppo     

   ospitante).

Attività principali: partecipazione a lezioni frontali, attività extra-curriculare, vita famigliare e atti-
vità sociale.
Tempi di attuazione: due settimane da definire secondo gli accordi con il liceo canadese.

Risultati attesi: miglioramento della pronuncia , della comprensione e della interazione con coeta-     

nei.

Modalità di verifica: diario di bordo, colloquio al ritorno per accertare i miglioramenti.

Responsabile del progetto: prof.ssa Filomena Tavares.

Docenti coinvolti: proff.sse Gloria Catalini, Gabriella Civitella, Filomena Tavares.

Scambio educativo-linguistico Italia-Francia

Obiettivi: 

· sviluppare le competenze  linguistiche e comunicative in Lingua 2;

· operare un confronto con altre realtà, direttamente coivolte nel progetto Esabac.

                .

Destinatari: alunni del Liceo Europeo (classe 3H).

Attività principali: frequenza delle lezioni nel paese straniero e costante confronto con lo stesso per- 
corso di formazione integrato al progetto Esabac.

Tempi di attuazione: anno scolastico 2011/2012.

Risultati attesi: conoscenza del percorso di formazione sul territorio; conoscenza di alunni stranieri

(nazionalità francese) che studiano l’italiano come Lingua 2.

Modalità di verifica: verifiche in itinere volte allo sviluppo delle competenze linguistiche e comuni-

cative.

Modalità di documentazione: sito VIZAVI (portale del progetto Esabac) per la ricerca del partner 

europeo.

Responsabili del progetto: prof.sse Donatella Vetrini e Agnes Lyet.

Docenti coinvolti: prof.sse Donatella Vetrini e Agnes Lyet.

Attività sportiva (GRUPPO SPORTIVO 2011-2012)

Obiettivi: 

· aumentare il tempo che ogni alunno dedica alle attività motorie e sportive; 

· offrire ulteriori possibilità di praticare sport; 

· migliorare le capacità motorie al fine di ottenere uno stato ottimale di benessere psicofisico.

Destinatari: alunni dell’Istituto.

Attività principali: corsa campestre , atletica leggera, pallavolo femminile ed eventualmente                                       

maschile, calcio a 5, basket, tennis tavolo, sci; per tutte le attività è prevista la partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi. 

Tempi di attuazione: le attività inizieranno il 15 ottobre 2011 e termineranno il 31 maggio 2012.

Metodologie utilizzate: esercitazioni individuali e di squadra.

Fasi di realizzazione: organizzazione di tornei di classe presso la palestra della scuola;    partecipa-  

zione alle gare dei Giochi Sportivi Studenteschi in ambito provinciale e regionale.                                

Monitoraggio e controllo del progetto: rilevazione delle presenze; monitoraggio delle attività svolte;

 relazioni.

Responsabili del progetto: prof.ssa Silvana Di Francesco, prof. Carmine Falasca, prof. Alfredo 

Natali.

Docenti coinvolti: prof.ssa Silvana Di Francesco, prof. Carmine Falasca, prof. Alfredo Natali.

ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’IRC

L’attività alternativa all’IRC (insegnamento religione cattolica), ai sensi della circolare n. 316 del 28/10/1987, per l’anno scolastico 2011/2012, si concretizzerà in un percorso di ricerca e di approfondimento sul tema dei diritti umani. Al termine delle attività gli alunni dovranno presentare un elaborato in formato cartaceo (es. recensione di un libro, tesina, saggio o racconto, rappresentazione pittorica o plastica) o multimediale su uno dei seguenti argomenti, che potranno essere affrontati secondo diversi approcci, in chiave storica o con una attenzione particolare all’etica e alla morale o con un’analisi approfondita dei documenti (ad es. la Costituzione):

· diritto allo studio;

· libertà di pensiero e di opinione;

· libertà religiosa;

· diritto ad una convivenza pacifica, fondata sulla reciproca solidarietà.
PROVE INVALSI

La rilevazione esterna degli apprendimenti degli studenti è ormai uno strumento essenziale di conoscenza per il controllo e il miglioramento del lavoro dei docenti, degli alunni e della scuola in generale. Per questo la direttiva n. 67 del 30/07/2010, emanata dal MIUR e confermata dalla Nota ministeriale protocollo n. 3813 AOODPPR/USC del 30/12/2010, prevede che l’INVALSI provveda alla “valutazione degli apprendimenti tenendo conto anche delle soluzioni e degli strumenti già adottati per rilevare il valore aggiunto prodotto da ogni singola scuola in termini di accrescimento dei livelli di apprendimento degli alunni”.

A partire dall’anno scolastico 2010/2011, la valutazione riguarda in modo sistematico ed obbligatorio anche  le seconde classi dei licei (V ginnasio). Le discipline coinvolte sono l’italiano e la matematica.

Progetto Patentino a scuola

Obiettivi:

· educare gli allievi al rispetto del codice della strada;

· educare gli allievi ad un comportamento civile durante la guida;

· conoscenza e padronanza del veicolo;

· superamento dei test.

Destinatari: alunni del biennio eventualmente interessati.

Metodo di studio

Progetto pilota che intende fornire  agli studenti l’opportunità di affinare le tecniche di studio e che, una volta verificati gli esiti, potrebbe essere riproposto nelle classi iniziali del ginnasio.

Corsi di recupero

Il progetto risponde all’esigenza di adempiere alla normativa del 2007 sull’obbligatorietà del recupero dei debiti formativi. I corsi si svolgono in orario pomeridiano, secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti.

Sportelli di consulenza/tutoraggio disciplinare

Il progetto comprende tutti gli interventi didattici integrativi di sostegno programmati a favore degli alunni, con lo scopo di limitare il numero dei debiti formativi negli scrutini intermedi e finali.

Festa di fine anno

L’iniziativa autogestita dagli studenti costituisce il naturale momento finale di un anno di lavoro,  volto sia all’apprendimento sia all’educazione alla socialità. In tale iniziativa gli alunni dimostrano le loro capacità di organizzazione, di controllo, di relazione con soggetti e con enti commerciali e di trasparenza e correttezza nella gestione del budget loro assegnato.  

Progetto per  il recupero e il potenziamento linguistico

Dipartimento di italiano – triennio

Il Liceo ha attivato, a partire  dall' anno scolastico 2008/09 , un laboratorio permanente e strutturale di scrittura, necessario a fronteggiare le sempre più diffuse difficoltà in un’abilità che va assolutamente intesa come trasversale, interdisciplinare e, anzi, date le sue connessioni strettissime con l’abilità di lettura, propedeutica allo studio di ogni disciplina.

Il laboratorio di scrittura si propone come luogo di apprendimento autonomo e nel contempo complementare del percorso formativo del triennio, integrativo e trasversale rispetto a tutte le discipline curriculari.

La attività di laboratorio mirano a migliorare la produzione scritta degli alunni sviluppando e potenziando abilità e competenze essenziali e propedeutiche per tutti gli ambiti disciplinari. Le attività si articolano in due distinti percorsi, destinati agli alunni del triennio, percorsi differenziati in base alle particolari abilità che devono essere potenziate: analisi dei testi letterari, elaborazione di testi argomentativi.  Sono previsti, quindi,  un corso di analisi del testo e un corso di retorica classica. 

· Il corso di analisi testuale verte su due aspetti: la  produzione di testi argomentativi sulla base di una corretta decodifica dei documenti proposti e l’analisi testuale di brani in prosa o in versi o di drammaturgia.

· Il corso di retorica muove dalla convinzione e dal presupposto teorico che una forma espressiva convincente, chiara, coerente non può che scaturire dall’esistenza di un pensiero e dal desiderio di dirlo. Le attività di laboratorio saranno incentrate quindi su due parole chiave: pensiero e motivazione. L’azione didattica, nell’approccio del docente alle questioni, nelle sue scelte comunicative e meta-comunicative, nelle proposte operative, avrà questo orientamento esplicito: ri-focalizzare l’attenzione dell’insegnamento/apprendimento sulla costruzione di un pensiero sulle cose e sulla motivazione a comunicarlo. L’iter si articola seguendo le fasi di elaborazione del testo suggerite dalla retorica classica: inventio, dispositio, elocutio.

Il modulo di morfosintassi , presente fino all’anno scolastico 2009/2010, è stato eliminato in quanto per le competenze in questione è stato reintrodotto il corso di recupero.

INIZIATIVE DEL Dipartimento di Storia e filosofia in collaborazione con il Dipartimento di italiano-triennio

·   Festival Filosofia di Modena

  Docente referente: Prof.ssa Patrizia Vernisi

  Destinatari: alunni delle seconde e terze classi liceali  

·   Partecipazione al Progetto “Vademecum”
ESABAC

Il   Liceo Europeo partecipa al programma ESABAC, dispositivo bi-nazionale per il conseguimento di un doppio diploma italiano e francese e che prevede, tra l’altro, l’insegnamento della storia in lingua francese, secondo obiettivi e tematiche comuni ai due Paesi. Pertanto segue le linee indicative della programmazione ESABAC che si allega in appendice al POF.

Progetto Esabac
Obiettivi: acquisizione della metodologia francese per l’organizzazione e la redazione di un percor-
so  di formazione integrato all’esame di stato.

Destinatari: alunni del 3H e del 5H del Liceo Europeo.

Attività principali: formazione sul territorio; coordinamento incontri e comunicazione con l’Amba-
sciata francese; coordinamento scuole aderenti al percorso Esabac; progetti interdisciplinari (letteratura e storia).
Tempi di attuazione: intero anno scolastico 2011/2012.

Risultati attesi: conseguimento Baccalaureat.

Modalità di verifica: in itinere.

Modalità di documentazione: sul sito VIZAVI e sul sito Franca Itinera.

Responsabili del progetto: prof.sse Agnes Lyet, Silvia Riccioni, Donatella Vetrini.

Docenti coinvolti: prof.sse Agnes Lyet, Silvia Riccioni, Donatella Vetrini.

Esperto esterno: un dipendente dell’Ambasciata francese. 
GIORNALINO SCOLASTICO

Destinatari: tutti gli alunni  che vogliono aderire

Docente referente: prof.ssa Francesca Di Saverio
PROGETTO CONTINUITA’

Obiettivi:

· favorire la costruzione di un processo di continuità tra la scuola di base e il primo superiore;

· eliminare gli elementi di discontinuità nel passaggio da un grado all’altro di scuola;

· prevenire fenomeni di dispersione scolastica;

· consentire la conoscenza diretta degli spazi , delle attrezzature,dei laboratori;

· promuovere la comunicazione con le famiglie e gli studenti per far conoscere i vari indirizzi             della nostra scuola, i relativi piani di studio, le caratteristiche delle discipline;

· attivare nuove sinergie tra scuola media e superiore ;

· ri-orientare  gli alunni in difficoltà nell’ambito dei vari indirizzi offerti dall’Istituto;
· stabilire una comunicazione efficace tra i docenti della scuola media e della scuola superiore con particolare riferimento all’individuazione di elementi di continuità tra i due gradi di scuola.
  Destinatari: alunni della scuola secondaria di  primo grado.

Attività principali: 
· incontri con il D. S.  e i suoi collaboratori per verifiche intermedie;

· contatti con le altre funzioni Strumentali  in particolare con i referenti della Funzione Rapporti Scuola – Famiglia e POF;
· incontri tra il referente del Progetto e i responsabili della Funzione continuità e orientamento delle varie scuole medie;

· realizzazione presso le scuole medie del territorio di incontri con  alunni e docenti per illustrare i percorsi formativi e i piani di studio della nostra scuola;

· collaborazione nella predisposizione e revisione del materiale informativo; 

· coordinamento delle visite  su richiesta delle varie classi di scuola media al nostro Istituto;

· coinvolgimento di studenti ed ex studenti per presentare la propria esperienza al “ Delfico”;

· organizzazione dell’  “Open Day” con apertura di sabato o domenica della Scuola e                    accoglienza di  famiglie e ragazzi interessati all’iscrizione per visitare l’Istituto, ricevere informazioni e incontrare docenti e studenti;
· coordinamento nell’organizzazione  di “laboratori aperti”  di Scienze, matematica, fisica, inglese, informatica e “mini stage” presso la nostra scuola, durante l’Open Day.
Responsabile del progetto: prof.ssa Manola Di Teodoro.

Docenti coinvolti: professori Cocciolito Paola, Di Leonardo Fausta, Lyet Marie Agnes, Pacifico Giulio, Passacquale Giosuè. 
Progetto orientamento

Orientamento come sistema per lo sviluppo della persona e del territorio

Premessa
I rapidi mutamenti della società attuale, il superamento veloce di idee e contenuti, l’esigenza di nuovi modi di pensare, di comportarsi, di rapportarsi con gli altri, di comunicare mettono sempre più in luce l’importanza dell’orientamento, attraverso le varie agenzie di socializzazione tra cui, in primo luogo, è la scuola ad avere le maggiori possibilità di intervento.

L’azione della scuola nell’orientare i ragazzi ad una scelta consapevole deve tuttavia, nell’attuale situazione avere sia una valenza informativa, ma soprattutto formativa, secondo lo stesso dettato legislativo.

Questo prevede infatti e prefigura un’ipotesi di orientamento a più dimensioni; non più solo orientamento per scelte relative all’ambito universitario o lavorativo, ma anche orientamento alla vita, per delineare cioè, in un percorso formativo continuo, un personale progetto che parta dalla capacità di scegliere conoscendo la realtà, ma anche e soprattutto se stessi. L’acquisire capacità di comunicare, di trovare le informazioni necessarie, di continuare a formarsi, di saper usare le proprie conoscenze appare attualmente più importante che non il possedere molte conoscenze o il fare, a tutti i costi, la scelta perfetta, stereotipo ancora diffuso anche se messo in discussione.

Inoltre, le trasformazioni continue del mondo del lavoro richiedono elasticità, disponibilità al cambiamento, abilità di base e conoscenze molto personalizzate.

Orientare non significa più, o non significa solamente trovare la risposta giusta per chi non sa cosa fare, ma diventa una ulteriore possibilità per mettere il soggetto in formazione in grado di conoscersi, scoprire e potenziare le proprie capacità, affrontare i propri problemi.

Quanto più il soggetto acquisisce consapevolezza di sé, tanto più diventerà attivo, capace di auto-orientarsi e di delineare, in collaborazione con l’adulto, un personale progetto sufficientemente definito, che dovrà prevedere momenti di verifica e di correzione.

Imparare che si può scegliere, oltre che imparare a scegliere sapendo che cosa e come e verificando le proprie scelte, rende meno astratto il percorso e riduce i rischi legati allo scarso collegamento con la realtà in un aleatorio confronto con immagini idealizzate, tipico dell’adolescenza.

Docenti coinvolti:

Proff. Luciano Verdone e  Silvana Di Francesco: contatti con l’Università.
Finalità/Obiettivi
· Sostenere lo studente nella ricerca della propria identità personale, intellettuale, affettiva, sociale. 
· Attrezzare lo studente per l’analisi delle proprie caratteristiche personali, individuando punti di forza e di debolezza. 

· Fare acquisire un metodo funzionale di analisi della realtà economica locale ed internazionale per capire le dinamiche fondamentali. 

· Informare con sistematicità sulla realtà economica esterna per operare delle proiezioni di scelte future. 

· Far conoscere accuratamente il sistema universitario nazionale i diversi percorsi formativi utili per operare una scelta universitaria adeguata e consapevole. 

· Educare alla costruzione di un progetto di vita realistico, sostenuto da valori e aspettative socialmente condivisibili. 

Metodologie/Attività: rilevazione dei bisogni per classe mediante questionario; individuazione delle priorità del territorio attraverso incontri con UNIONCAMERE; riconoscimento da parte dello studente delle proprie competenze, attitudini e capacità attraverso test e colloqui con esperti; potenziamento delle competenze specifiche attraverso corsi di approfondimento nelle varie aree di apprendimento; analisi delle prove d’ingresso proposte dalle facoltà universitarie e preparazione alla risoluzione; contatti con le Università.
PROGETTO D’ISTITUTO IIS DELFICO-MONTAUTI: VADE MECUM

Il progetto d’istituto comprende una serie di attività e di esperienze, sviluppate dalle classi o da gruppi classe in orario curricolare ed extra-curricolare, con l'obiettivo di approfondire la conoscenza del territorio, di valorizzarne le risorse e promuoverne la fruizione consapevole.

Il titolo- VADE MECUM – qualifica l’iniziativa come una sorta di maxi guida multimediale, pluriforme, ovviamente non esaustiva e, ovviamente, proiettata a incrementarsi e prolungarsi almeno nell’arco di due anni scolastici attraverso una struttura multi e inter-disciplinare.  

Obiettivi:

· approfondire la conoscenza del territorio nei suoi aspetti geografici, storici, socio-economici e     culturali;

· riconoscere e apprezzare le risorse artistiche e culturali;

· interpretare in modo originale gli stimoli provenienti dal contesto;

· proporre soluzioni creative per la valorizzazione e la fruizione consapevole del patrimonio ambientale artistico e culturale.
Organizzazione
Il progetto si articola in varie attività che si possono sostanzialmente ricondurre a due tipi di approccio:

· approccio teorico: ciclo di lezioni in orario extra-curricolare;
· approccio laboratoriale: percorsi per la realizzazione di prodotti finali (gruppi classe coinvolti in attività curricolari ed extra curricolari).
Lezioni pluridisciplinari:

3 incontri pomeridiani


Relatori: docenti dell’istituto


Destinatari: alunni di tutte le classi del triennio

Attività riconosciuta per il credito scolastico (partecipazione a tutti gli incontri previsti)

Laboratori 

(percorsi dettagliati nei singoli progetti inseriti nel POF e raggruppati nel macroprogetto d’Istituto VADEMECUM)

Attività riconosciuta per il credito scolastico.

	linguaggio
	Classi coinvolte
	Docenti  referenti
	Prodotti attesi

	Fotografia
	IIA – gruppo IIC-IIB
	Magno - Orsini
	Mostra fotografica

	Musica
	Gruppo misto 

band Melchiorre’s
	Angelini
	Concerto

	Audiovisivo
	Gruppo misto

Liceo Europeo
	Tavares
	Spot promozionale

	Radio
	IA - IB
	Miccoli
	Tg-notiziario radio

	Teatro
	VA - VB
	Liberatore
	Rappresentazione

	Ricerca documentale
	VD
	Di Giacinto
	Presentazione

Power point

	Scrittura creativa
	IIE
	Cocciolito G.
	Mini-guida

	Cinema
	IVA
	Pacifico
	recensioni


Collaborazioni con Enti esterni:
Museo Archeologico;

Università degli studi di Teramo;

Biblioteca provinciale;

Fai.

Progetto LEGGO CON … FREQUENZA

  Obiettivi: 

· sottolineare il valore che il rapporto tra i giovani e la radio assume al fine di educarli ad 

       un uso   esperto e consapevole delle tecnologie, dai media più tradizionali a quelli più evo-

       luti;                                  

· capitalizzare un’esperienza formativa in ordine alla conoscenza e all’uso dei linguaggi della comunicazione;

· promuovere l’attenzione verso i processi della comunicazione, in modo da contribuire         presso i giovani alla formazione di un’idea di comunicazione mediata non riconducibile ai fattori di consumo tecnologico;

· educare alla lettura.
Destinatari: Classi V Ginnasio A, V Ginnasio B.

Attività principali: realizzazione di un programma radiofonico da trasmettere su “Radio Frequenza”, nel quale gli studenti presenteranno o dibatteranno su alcuni libri letti durante il periodo precedente alla messa in onda.

Tempi di attuazione: intero anno scolastico.

Risultati attesi: il progetto, già realizzato negli anni precedenti con gli studenti del Liceo della Comunicazione, intende muoversi su due binari paralleli: il percorso didattico stimolerà infatti il piacere della lettura e la scoperta della radio attraverso la realizzazione di un vero programma radiofonico.

L’approccio diretto con il mondo della radio, con tutte le competenze tecniche necessarie e con l’estro creativo fondamentale per il funzionamento di questo tipo di linguaggio, è molto interessante per gli studenti del liceo classico della comunicazione. In questo modo i ragazzi potranno infatti osservare da vicino una realtà con cui si confrontano da fruitori quotidianamente ed essere attivamente partecipi alla realizzazione di un programma radiofonico, scoprendone così le tecniche e le dinamiche.

La radio aiuterà a diffondere l’importante valore della lettura, fondamentale per i ragazzi per aumentare la propria cultura e sviluppare un personale senso critico. Il connubio tra radio e letteratura è un metodo per riavvicinare il giovane pubblico alla lettura e farlo nuovamente appassionare a questa forma d’arte.

La collaborazione tra l’Università degli studi di Teramo e il Liceo Ginnasio “Melchiorre Delfico”, unita alle competenze degli esperti di “Radio Frequenza”, emittente dell’Ateneo, può inoltre aprire le porte ad una più stretta cooperazione tra mondo scolastico e realtà universitaria, con un approccio importante per l’orientamento all’università e in particolare alla facoltà di Scienze della Comunicazione.   

Modalità di verifica: al termine dell’iniziativa il dato oggettivo sull’esito del progetto sarà calcolato in base alla riuscita tecnica e partecipativa della trasmissione, alla visibilità ottenuta sui mezzi di informazione e all’attiva partecipazione degli studenti.
Modalità di documentazione: a conclusione del progetto si provvederà alla stesura di una relazione dettagliata, che sarà presentata al Dirigente scolastico, ai Consigli di classe, al Collegio Docenti, al Consiglio d’Istituto, ai referenti dell’Università e ai partner che avranno contribuito alla riuscita del
progetto.
Responsabile del progetto: prof.ssa Tiziana Castagna.

Docenti coinvolti: prof. Tiziana Castagna, Gabriella Liberatore.                
Esperti: operatori tecnici di “Radio Frequenza.”
PROGETTO LUMIERE A SCUOLA

Obiettivi :

· conoscere il linguaggio  del cinema;

· riconoscere tipologie e generi;

· saper leggere un testo cinematografico.

Destinatari: alunni della  classe IV Ginnasio A.

Attività principali: cineforum pomeridiano, lezione frontale con un esperto del settore in orario extracurriculare.

Tempi di attuazione : pentamestre dell'anno scolastico in corso.

Risultati attesi: il cinema è arte, tecnica, spettacolo, divertimento e se ne può parlare da molteplici punti di vista. Da questa consapevolezza nasce il presente progetto che, ad integrazione delle ore curricolari di Linguaggi non verbali e multimediali, propone un breve itinerario che, con un taglio tematico ed un approccio di tipo laboratoriale, possa consolidare la visione critica e ragionata del testo filmico, la conoscenza della grammatica delle immagini e la consapevolezza della natura e della specificità del loro funzionamento.

Modalità di verifica: somministrazione di un test agli alunni; produzione di una recensione cinematografica. 

Modalità di documentazione: a conclusione del progetto si provvederà alla stesura di una relazione dettagliata, che sarà presentata al Dirigente Scolastico, al Consiglio di classe, al Collegio docenti e al Consiglio di Istituto.

Docenti coinvolti: prof. Giulio Pacifico.

Esperto: Dimitri Bosi.

PROGETTO LINGUAGGIO DEL TEATRO  

Obiettivi:

· approccio culturale e didattico al linguaggio del teatro come forma interattiva di linguaggi diversi: verbale, non verbale, mimico, gestuale, prossemico, prosodico, iconico, musicale;

· il teatro si configura come prezioso strumento formativo, multidisciplinare e interdisciplinare, insostituibile come strumento di attivazione simbolica, emotiva, dinamico-relazionale, culturale ed interculturale del discente;

· teatro inteso come ogni possibile forma espressiva che tende a rappresentare la realtà e i suoi diversi linguaggi (poetico, narrativo, musicale, pittorico, corporeo ecc.), la storia, il presente, il passato, il futuro, il sogno, la fantasia, l’immaginazione.

Destinatari: alunni delle classi V Ginnasio A, V Ginnasio B.

Attività principali: elementi di storia del teatro, la drammaturgia, lo spazio scenico, l’attore, la regia.

Tempi di attuazione: pentamestre 2012.

Risultati attesi: saper comunicare a livello dinamico-relazionale con i simili e gli adulti; riacquistare identità, coscienza del proprio ruolo nel gruppo; educare all’autonomia, alle libere scelte individuali in uno spazio di sana convivenza democratica.

Modalità di verifica: al termine dell’iniziativa il dato oggettivo sull’esito del progetto sarà                     calcolato in base alla riuscita tecnica e partecipativa della trasmissione, alla visibilità ottenuta sui mezzi di informazione e all’attiva partecipazione degli studenti.
Modalità di documentazione: a conclusione del progetto si provvederà alla stesura di una relazione dettagliata, che sarà presentata al Dirigente scolastico, ai Consigli di classe, al Collegio Docenti, al Consiglio d’Istituto, ai referenti dell’Università e ai partner che avranno contribuito alla riuscita del
progetto.
Responsabile del progetto: prof.ssa Gabriella Liberatore.

Docenti coinvolti: proff.sse Tiziana Castagna, Gabriella Liberatore.

Esperti: Giuseppe Bisogno.

PROGETTO IL LINGUAGGIO DEL NOTIZIARIO

Obiettivi: 

· comprendere la specificità del linguaggio del notiziario;

·  saper analizzare e decodificare  il messaggio contenuto nella notizia nella sua complessità e polisemia;

·  saper analizzare e comprendere un’intervista; 

· saper produrre una notizia e un’intervista in particolare per il mezzo radiofonico.

Destinatari: alunni delle classi 1A e 1B; la frequenza e la verifica sono obbligatori per la fase 1, su base volontaria per la fase 2.

Attività principali: 1 fase di studio (linguaggio del notiziario, struttura della notizia e dell’intervista, tecniche di comunicazione relative specificamente al mezzo radio) e di laboratorio.

Tempi di attuazione: intero anno scolastico.

Risultati attesi: concretizzando e finalizzando lo studio alla realizzazione di un prodotto per la radio, si potenzia la conoscenza delle tecniche comunicative sia nel momento della decodifica di un messaggio sia in quello della produzione.

Modalità di verifica: prove in itinere relativamente alle conoscenze e alle competenze acquisite.

Modalità di documentazione: interventi seminariali e laboratori con l’esperto; ricerche individuali guidate dai docenti.

Responsabile del progetto: prof.ssa Maddalena Miccoli.

Docenti coinvolti: proff.sse Sara Angelini, Eleonora Magno, Maddalena Miccoli.

Esperti esterni: Antimo Amore (giornalista della Rai e docente presso la Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università di Teramo); collaboratori di Radio Frequenza (radio dell’Università di Teramo).
PROGETTO MUSICAL 2011/2012

Obiettivi: 
· promuovere l’apprendimento della lingua inglese in ambiente non scolastico;

·  uso della lingua;

·  socializzare;

·  stabilire il concetto di lavorare verso una meta comune.

Destinatari: alunni del Liceo Europeo e del Liceo classico.

Attività principali: canto e recitazione in lingua inglese.

Tempi di attuazione: intero anno scolastico.

Risultati attesi: miglioramento della pronuncia; dimestichezza con micro-vocabolario.

Modalità di verifica: la verifica si conclude con la rappresentazione alla chiusura dell’anno scolastico.

Responsabile del progetto: prof.ssa Filomena Tavares.

Docente coinvolta: prof.ssa Filomena Tavares.

Esperto: prof. Franco Pellegrini. 

PROGETTO RITRATTI D’ABRUZZO

Obiettivi:

· acquisire competenze nel linguaggio della fotografia;

·  approfondire la conoscenza di alcuni aspetti socio-culturali del territorio teramano.

Destinatari: alunni della classe II A.

Attività principali: laboratorio di fotografia.

Tempi di attuazione: novembre 2011- aprile 2012.

Risultati attesi: allestimento di una mostra fotografica con materiali prodotti dagli alunni.

Modalità di verifica: osservazione del lavoro di gruppo e individuale in itinere; valutazione dei prodotti finali.

Modalità di documentazione: relazione finale.

Responsabile del progetto: prof.ssa Eleonora Magno.

Docenti coinvolti: proff.sse Eleonora Magno, Maddalena Miccoli, Stefania Orsini, Silvia Riccioni.

Esperto esterno: un docente universitario.

PROGETTO VADEMECUM- Cittadinanza Responsabile: difendo il bosco

Obiettivi:

· comprendere il valore del bosco dal punto di vista ecologico ed economico;

· saper utilizzare tempi e modi della comunicazione finalizzata ed efficace;

· sviluppare/potenziare il senso civico;

· utilizzare le regole della civile convivenza in contesti difficili.
Destinatari: studenti del Liceo che abbiano compiuto 15 anni per adesione volontaria; i fruitori del bosco a qualsiasi titolo.

Attività principali: gli alunni aderenti, dopo 1-2 incontri con l’insegnante e con i rappresentanti del Corpo Forestale, dai quali avranno informazioni relative alle caratteristiche “ecologiche” delle postazioni e alle attività richieste, vi trascorreranno una settimana, sotto il controllo e la vigilanza degli stessi.

Tempi di attuazione: aprile/maggio 2012; luglio/agosto 2012.

Risultati attesi: crescita della responsabilità civica e acquisizione delle competenze di cittadinanza.

Modalità di verifica: somministrazione di questionari  per la verifica, con analisi statistica, del grado di soddisfazione e degli obiettivi indicati.

Modalità di documentazione: foto e filmati realizzati durante l’attività.

Responsabili del progetto: proff.sse Anna Di Ottavio, Sara Mazzarelli.

Docenti coinvolti: un docente interno.

Esperti esterni: forestali in servizio nelle diverse zone.

